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CAUSE DI MORTALITÀ SUL LAVORO  
 

E S C L U S O  G L I  I N C I D E N T I  I N  I T I N E R E  E / O  
S T R A D A L I  

Statistiche  infortuni 



Statistiche 31_12_2010 



Statistiche 31_11_2011 



Statistiche 31_03_2012 



Statistiche 31_05_2012 



Le cause sono da ricercarsi in : 

 

1 . SCARS A I NF O RMAZ I O NE E  F O RMAZ I O NE AI  L AVO R ATO RI  

2 . ERRATA VAL UTAZ I O NE DE I  R I SCHI  DA PART E D I  CH I  SAL E  I N  

CO PERT URA 

3 . I N  CO PERT URA VANNO  DUNQ UE PERSO NE ASSO L UTAMENT E 

I G NARE DE I  R I SHI  ES I ST ENT I  

4 . MANC ANZ A D I  CO NO SCENZ A DEL L A NO RMAT I VA V I G ENT E.  

5 . CH I  REAL I Z Z A S I ST EMI  ANT I C ADUTA SPESSO  NO N H A L A 

CO MPET ENZ A NÉ  I  T I TO L I ,  REAL I Z Z ANDO  Q UI NDI  S I ST EMI  NO N 

S I CURI .  

 

 



Sarebbe sufficiente attenersi a quanto 
previsto dalla legislazione vigente per 
ridurre drasticamente gli incidenti. 

 

Va bene così? 



A cosa serve una linea vita? 

 Non vanno intese come un inutile balzello 

 Sono una protezione per poter tornare a casa la sera. 

 Poterle installare al momento giusto, hanno un costo molto 

contenuto.  

 Per le piccole manutenzioni in copertura le linee vita sono una 

soluzione semplice, economica e subito disponibile. 

 Sono un effettivo risparmio per i costi sulla sicurezza. 

 Sono un effettivo guadagno sui costi per la nostra vita. 

 



TESTO UNICO 

LEGGI REGIONALI 

legislazione 



Normativa di riferimento Nazionale 
 

 

 

D.L. 81 del 9 aprile 2008 ( Testo Unico) 

e successive modifiche, integrazioni e correzioni. 



D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Progetto per la messa in 
sicurezza della copertura e 
per fornire informazioni a 
chi utilizzerà la linea vita 

Relazione di calcolo per la 
verifica di tenuta degli 

ancoraggi e della struttura 
a cui si fissa la linea vita – 

secondo UNI EN 795 



D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Art 15 

Art 26 

Art 90, 91 

Art 105 

Art 111 

Art 115 

UNI EN 795 

Calcolo e verifica 
strutturale 

 

UNI 11158 

verifica 
periodica 

 

 

 

Valutazione rischi e 
compilazione  relazione 

con descrizione  modalità 
utilizzo sistema 

anticaduta  

 

 

 

Campo di applicazione 

Obblighi del datore di lavoro 

Alternativa ai Dispositivi di  
Protezione Collettiva  

Norme tecniche 



D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Art 15 

Art 26 

Art 90, 91 

Art 105 

Art 111 

Art 115 

UNI EN 795 

Calcolo e verifica 
strutturale 

 

Linee guida  

ISPSEL 

verifica 
periodica 

 

 

 

Valutazione rischi e 
compilazione  relazione 

con descrizione  modalità 
utilizzo sistema 

anticaduta  

 

 

 

Campo di applicazione 

Obblighi del datore di 
lavoro 

Alternativa ai Dispositivi 
di  Protezione Collettiva  

Norme 
tecniche 



 Obblighi del coordinatore per la progettazione  

(art.91 – comma 1 lett. B, comma 2 - D. Lgs 81/08) 

comma 1 lettera b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti 

all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 

della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, (omissis) 

 Comma 2  . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), e' preso in 

considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

 

  

 OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O RESPONSABILE LAVORI NEI CANTIERI 

(art.90 – comma 1 - D. Lgs 81/08) 

1. il committente o responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene 

ai principi generali e alle misure di tutela di cui all’ art.15… 
…….. 

.10.  in assenza del piano di sicurezza ….(omissis) ..o del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 

1), lettera  b)..(omissis)..è sospesa l’efficacia del titolo abitativo. L’organo di vigilanza 
comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente.  

11. (omissis) 





Allegato XVI 



 

 

 

 

 

D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Art 15 

Art 26 

Art 90 

Art 105 

Art 111 

Art 115 

UNI EN 795 

Calcolo e verifica 
strutturale 

 

Linee guida  

ISPSEL 

verifica 
periodica 

 

Valutazione rischi e 
compilazione  relazione 

con descrizione  modalità 
utilizzo sistema 

anticaduta  

 

Campo di applicazione 

Obblighi del datore di 
lavoro 

Alternativa ai Dispositivi 
di  Protezione Collettiva 

Norme 
tecniche 



ELABORATO GRAFICO CON LA DESCRIZIONE DEI RISCHI E DELLE 

MODALITÀ DI UTILIZZO DEL SISTEMA ANTICADUTA INSTALLATO 

 

 

 MISURE GENERALI DI TUTELA  (Art. 15 – comma 1 – D.Lgs 81/08) 
Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro sono 
La valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza 

 e) La riduzione dei rischi alla fonte 

 La priorità delle misure di protezione collettiva rispetto a quelle individuali 

 n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori 

 q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori 
 



 

 

 

 

 

D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Art 15 

Art 26 

Art 90 

Art 105 

Art 111 

Art 115 

UNI EN 795 

Calcolo e verifica 
strutturale 

 

Linee guida  

ISPSEL 

verifica 
periodica 

 

Valutazione rischi e 
compilazione  relazione 

con descrizione  modalità 
utilizzo sistema 

anticaduta  
 

Campo di applicazione 

Obblighi del datore di 
lavoro 

Alternativa ai Dispositivi 
di  Protezione Collettiva 

Norme 
tecniche 



D.L. n.  81 del 9 aprile 2008    (TESTO UNICO)  e successive integrazioni  

 

Art. 26. - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione  

1.Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a 

lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva 

della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima: 

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), 

l‘idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 

autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d'opera 

o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che 

precede, la verifica e' eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 

possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

 nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

  emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
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D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Art 15 

Art 26 

Art 90 

Art 105 

Art 111 

Art 115 

UNI EN 795 

Calcolo e verifica 
strutturale 

Linee guida  

ISPSEL 

verifica 
periodica 

Valutazione rischi e 
compilazione  relazione 

con descrizione  modalità 
utilizzo sistema 

anticaduta  

 

Campo di applicazione 

Obblighi del datore di lavoro 

Alternativa ai Dispositivi 
di  Protezione Collettiva 

Norme 
tecniche 



Art. 111. - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezzature per 

lavori in quota  

D.L. n.  81 del 9 aprile 2008    (TESTO UNICO)   e successive integrazioni  

 
1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere 

eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un 

luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di lavoro piu' idonee a garantire e 

mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformita' ai seguenti criteri: 

a) priorita' alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 

alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 

2. Il datore di lavoro sceglie il tipo piu' idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro 

temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata 

dell'impiego.Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di 

pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 

passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta. 

3. (omissis) 



E giusto per chiarire: 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NON DELEGABILI                                        

 (art.17 – comma 1 - D. Lgs 81/08) 
1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente 
elaborazione del documento previsto dall’articolo 28; 

b) la designazione del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi. 

 



 

 

 

 

 

 

 

D.L. 81 del  
9-04-2008 

Testo Unico  
 

Art 15 

Art 26 

Art 90 

Art 105 

Art 111 

Art 115 

UNI EN 795 

Calcolo e verifica 
strutturale 

Linee guida  

ISPSEL 

verifica 
periodica 

Valutazione rischi e 
compilazione  relazione 

con descrizione  modalità 
utilizzo sistema 

anticaduta  

 

Campo di applicazione 

Obblighi del datore di 
lavoro 

Alternativa ai Dispositivi di  
Protezione Collettiva 

Norme 
tecniche 



Art. 115  Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto 
D.L. n.  81 del 9 aprile 2008    (TESTO UNICO) s.m.i.c. 

 
 1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come 

previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), e' necessario che i lavoratori utilizzino idonei 

sistemi di protezione, idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non 

necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme tecniche, quali i 

seguenti: 

  

 a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio; 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili; 

f) guide o linee vita flessibili; 

g) guide o linee vita rigide; 

h) imbracature. 
 

2. Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo 

una guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

 3. (omissis) 

 



Normativa  Regione Piemonte 







Normativa  Regione TOSCANA  
 





L’elaborato tecnico della copertura  

     con riferimento all’art. 5 del DPGR 62/R - Regione Toscana  
 

     con il “Progetto” si completa l’elaborato tecnico della copertura 
che prevede: 
 
 
elaborati grafici  

1. con le caratteristiche ed i percorsi in base alla disposizione degli ancoraggi 
 
relazione tecnica illustrativa  

2. da parte del progettista 
 
relazione di calcolo di verifica degli ancoraggi  

3. da parte di un  Ingegnere qualificato   
 
dichiarazione di conformità  

4. da parte del fabbricante  
 
dichiarazione di corretto montaggio  

5. da parte dell’installatore 
 
manuale d’uso con programma di manutenzione  

6. da parte del fabbricante 



 DG regione Lombardia 
 Legge reg. Toscana  
 Legge Provincia Trento 
 Legge Regione Veneto 
 Legge Casa, Regione Piemonte  
 Legge Reg. Emilia Romagna 
 Legge Regione Liguria 
 Legge Regione Umbria 
 

(Prossimi presunti)    

 Marche  
 



35 

Figure coinvolte nella sicurezza 
D.L. 81/2008 testo unico 

Art 22 

(Obblighi del progettista) 

I progettisti dei posti e dei luoghi di lavoro e degli impianti rispettano i principi generali di 

prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e 

tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia. 

Art 23 

(Obblighi dei fabbricanti e dei produttori) 

1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzature di 

lavoro, dispositivi di protezione individuali ed impianti non rispondenti alle disposizione 

legislative e regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

2. In caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure di attestazione di conformità, gli 

stessi debbono essere accompagnati, a cura del concedente, della relativa documentazione. 

Art 24 

(Obblighi degli installatori) 

Gli installatori e montatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri mezzi tecnici, per la parte di loro 

competenza devono attenersi alle norme di salute e sicurezza sul lavoro, nonché alle istruzioni fornite 

dai rispettivi fabbricanti.  



Obblighi del progettista 



Allegato A Raccomandazioni per l’installazione UNI EN 795 

A.5 Classe C – Dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di ancoraggio flessibili 
orizzontali 

 … omissis … 

 Laddove possibile, il dispositivo dovrebbe essere installato su strutture che permettano 
di provarlo. Se non è possibile sottoporre la struttura principale di supporto alle forze di 
prova, tutti gli ancoraggi dovrebbero dimostrarsi in grado di sopportare il doppio della 
forza massima prevista. I calcoli eseguiti da un ingegnere qualificato dovrebbero 
verificare che la struttura di supporto principale con gli ancoraggi strutturali di estremità 
ed intermedi supporti le forze. 

 …. omissis ….. 

 

art.91 – D. Lgs 81/08 
Obblighi del coordinatore per la progettazione 

1. Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 

della progettazione: 

a) Redige il piano di sicurezza e di coordinamento 

b) predispone un fascicolo, adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato 

XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti 

i lavoratori, (omissis) 

 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), e' preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

 

  



Obblighi del produttore 
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TEST DA ESEGUIRE  classe C.  
prova di prestazione dinamica: far cadere il peso di 100 kg da una altezza sufficiente a sviluppare 6 kn sulla 

cella 2 
 

Prova di resistenza dinamica: far cadere il peso di 100 Kg da una altezza sufficiente a sviluppare 12 kN sulla 
cella 2  

 

Prova di resistenza statica: applicare per tre minuti la forza T moltiplicata per 1,5 registrata durante la prova di 
prestazione dinamica sulla cella 1 

F = Freccia della linea  

rilevata nelle prove tipo. 

T = valore in kN scaricato 

nei  supporti terminali nelle 

prove tipo.(1) 

100kg 



DEFINIZIONE ZONE DI INTERVENTO: 

40 



Obblighi dell’installatore 



Allegato A Raccomandazioni per l’installazione UNI EN 795 

A.5 Classe C – Dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di 
ancoraggio flessibili orizzontali 

 … omissis … 

 Per il fissaggio in tutti i materiali, ogni ancoraggio 
strutturale di estremità o intermedio, dopo l’installazione, 
dovrebbe essere sottoposto a una prova di trazione a 
conferma della resistenza del fissaggio. La forza di prova 
dovrebbe essere 5 kN. L’ancoraggio strutturale dovrebbe 
sopportare la forza per almeno 15 s. 

L’installatore deve posizionare secondo quanto indicato nel 

progetto e verificare se quanto indicato nel progetto corrisponde 

a quello che effettivamente c’è. 

 

Inoltre: 



Analisi fattori di rischio 
 



Analisi del rischio di caduta dall’alto 

 
 
Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi 

particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, in particolare a 
rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello 

imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate 
misure di protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, 
ecc),  in mancanza di queste e/o per eliminare rischi residui occorre 
utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati con ancoraggi 
singoli o linee vita rigide o flessibili che siano. Come previsto dal D.L. 
81 del 9 aprile 2008 art. 115.  



Tipologie di rischi 
 

Nei lavori in quota si è esposti a rischi, sia di caduta dall’alto o strettamente legati ad essa, 

sia di natura diversa in relazione alla attività specifica da svolgere e che procurano morte 

o lesioni corporali o danni alla salute.  

   Si individuano le seguenti tipologie: 

 

1. Rischio prevalente di caduta a seguito di cadute dall’alto 

 

2. Rischio conseguente alla caduta (anche se si è legati!!) derivante da  

a)Oscillazione del corpo con urto contro ostacoli (effetto pendolo) 

b)Sollecitazioni trasmesse dall’imbragatura sul corpo al momento dell’arresto della 

caduta 

c)Tempo di permanenza in sospensione inerte al dispositivo di arresto caduta 

 
3.   Rischio connesso al DPI anticaduta 

a)Non perfetta adattabilità del DPI 

b)Intralcio ai movimenti provocato dal DPI 

c)Rischio di inciampo su parti del DPI 

 

 



Tipologie di rischi (segue) 
1. . 

 

 

 

2. . 

3. .. 

 

4. Rischi innescanti la caduta 

a)Poca aderenza delle calzature 

b)Vertigini 

c)Abbagliamento 

d)Scarsa visibilità 

e)Colpo di calore  

f)Repentino abbassamento della temperatura 

5.   Rischi specifici dell’attività lavorativa 

a)Natura meccanica (urti, tagli, caduta di oggetti, ecc) 

b)Natura termica (scintille, fiamme libere, ecc) 

c)Natura chimica 

d)Natura elettrica 

6.   Rischi di natura atmosferica 

a)Vento 

b)Pioggia 

c)Ghiaccio o neve sul piano di calpestio  



Caduta libera:  tra 0,6 e 1,5 mt 

Caduta libera limitata: max 0,6 mt 

Caduta contenuta 

Caduta IMPEDITA 



Video: i rischi di caduta 



Il FDC ha valore < di 1 quando il punto 
d’ancoraggio è posto al di sopra dell’anello 
d’attacco dell’imbracatura (che è posto 
normalmente a 130/150 cm dal piano di 
calpestio) 

L = Lunghezza del cordino 

D = Differenza d’altezza tra attacco  

    imbracatura  e punto di ancoraggio 

C = Caduta (C = L-D) caduta < a L     

       dunque  FDC < 1 

  



Il FDC ha valore = ad 1 quando il punto 
d’ancoraggio è posto alla medesima 
altezza dell’anello d’attacco 
dell’imbracatura 

L = Lunghezza del cordino 

D = Differenza d’altezza tra attacco  

    imbracatura  e punto di ancoraggio (D = 0) 

C = Caduta (L-D = L) caduta uguale a  

   lunghezza del cordino da cui FDC = 1 

 



Il FDC ha valore > ad 1 (con un massimo 
di 2) quando il punto di ancoraggio è 
posto al di sotto del punto dell’anello 
d’attacco dell’imbracatura 

Caduta C = L+D per cui 

caduta > a L ed il FDC  

è maggiore di 1  

(valore max previsto 2) 

 



 
 

1. Distanza di partenza 

2. Allungamento assorbitore 

3. Lunghezza cordino 

4. Distanza tra attacco imbragatura 
e piede operatore 

5. Spazio libero residuo 

6. Freccia della linea di ancoraggio 

 

 

 

Distanza minima di sicurezza che occorre avere tra il punto di 

ancoraggio ed il punto di impatto. 



HA / Operatore 

= 1,5 mt  

LC = 2 mt  

assorbitore  

= 1,75 mt  

Spazio libero 

residuo = 1 mt  

Caduta 

5,25 mt  

Tirante 

d’aria  

6,25 mt  

Determinazione del minimo spazio libero di caduta 



Etichetta DPI 
cordino con 
assorbitore 

L= 2 mt 

UNI EN 355 

Tirante d’aria =6,75 mt 



SPAZIO LIBERO DI CADUTA 

*** 
TIRANTE D’ARIA  

Vediamo ora un esempio di come può 
variare lo spazio di caduta  





Alcuni esempi di  
effetto pendolo 





Effetto Pendolo 

 L’effetto pendolo, durante una caduta dall’alto, è un movimento di rotazione e 
oscillazione INCONTROLLATO dal quale deriva un “rischio d’urto violento” 
contro ostacoli laterali o al suolo. 







Ed ulteriore rischio di: 



Video effetto pendolo 



premessa 

 È chiaro chi è abilitato a fare e firmare  un progetto per 
l’eliminazione dei rischi? 

 È chiaro dove è scritto? 



Requisiti Conoscenza  DPI 

Conoscenza  Ancoraggi 

Abilitazione all’esecuzione del progetto 

Conoscenza  della struttura  

Conoscenza  lavori da eseguire in  copertura 

Conoscenza  normativa 

Requisiti necessari per eseguire un progetto di messa in sicurezza di 
una copertura 



In caso di rischio di caduta dall’alto l’analisi dovrebbe 
seguire questo percorso: 

Posso utilizzare sistemi di protezione 
collettiva? 

Se NO, Come si posiziona l’operatore per le compiere le 
lavorazioni/manutenzioni? 

Scelta del tipo di imbragatura 

Scelta del tipo di DPI. (Trattenuta della caduta, 
posizionamento, caduta impedita) 

Scelta del tipo di ancoraggio (Linea Vita) 



Norma Tecnica UNI EN 795 

PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE DALL’ALTO 

DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO 

REQUISITI E PROVE 

 

SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

1. La norma specifica i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per 

l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggi progettati 

esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuali 

contro le cadute dall’alto. 

 
2. (omissis). 



Sistema anticaduta = 

 
Ancoraggio UNI EN 795 

+ 
Dispositivi di Protezione Individuale 



I sistemi linee vita sono progettati per essere utilizzati unicamente 
con DPI anticaduta, vediamo una panoramica di questi articoli:  



UNI EN 361,  

EN 358 : 2000 

EN 813 :1997 

EN 12841 : 2006 

Altre tipologie di imbragature 

conformi alle norme UNI -  



UNI EN 362 

UNI EN 354, UNI EN 355 
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Corde di posizionamento 

I dispositivi di tipo guidato su 

fune, sono progettati per impedire 

ai lavoratori di cadere durante la 

salita o la discesa. 

Particolarmente utile su tetti 

scivolosi, dove i retrattili i 

possono rispondere troppo 

lentamente. [UNI EN 353] 

Dispositivi Retrattili (arrotolatori)  

a richiamo automatico UNI EN 360 

Dispositivo anticaduta di tipo guidato:  

Dispositivo anticaduta dotato di funzione autobloccante 

e sistema di guida. Il dispositivo anticaduta di tipo 

guidato si muove lungo una linea di ancoraggio, 

accompagna l’utilizzatore senza necessità di una 

regolazione manuale durante i cambiamenti di 

posizione verso l’alto o verso il basso e, in caso di 

caduta, si blocca automaticamente sulla linea di 

ancoraggio [UNI EN 363]. 



Se c’è il rischio di caduta dall’alto? 

 Ogni sistema di sicurezza contro le cadute 

dall’alto deve soddisfare diverse esigenze. 

   La risposta:  

 

 

 

Analisi e valutazione di tutti i rischi in 

fase di progetto dell’edificio. 

 



Del tipo di accesso in copertura 

Quindi occorre tener conto: 



Quindi occorre tener conto di: 

Del percorso  Delle lavorazioni da eseguire in copertura 



76 

quale prodotto scelgo? 

 

2 falde 

 

Salti di quote e 

vani tecnici 

? 

 
 

4 falde 

 

Cavedi e 

rientranze 
 

Forte 

pendenza 

Copertura 

Piana 
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Analizzando le strutture portanti, che ancorante scelgo? 

 

Pannelli metallici e  

pannelli  sandwich 
 

 

Solaio in latero-

cemento (pignatte 

e travetti, tavelloni 

e travi) 

SICURPAL 

Solaio in legno (capriate, 

travi di colmo, travetti, 

ventilazione, isolamento) 

 

Solaio in C.A. 

(travi, struttura 

a telaio) 

 

Prefabbricati 

(travi, pannelli) 

Struttura 

industriale in 

ferro (capriate) 
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Muricci e 

tavelloni 
 



SISTEMI E 
TIPOLOGIE DI 
ANCORAGGIO.  

 

UNI EN 795 



PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE DALL’ALTO 

DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO 

REQUISITI E PROVE 

 

 

SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

1. La norma specifica i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la 

marcatura di dispositivi di ancoraggi progettati esclusivamente per l’uso 

con dispositivi di protezione individuali contro le cadute dall’alto. 

2. Non si applica ai ganci progettati secondo la EN 517 o alle passerelle 

secondo la EN 516, né ai punti di ancoraggio fissi facenti parte della 

struttura originale. 

UNI EN 795/2002 



Classe A   Ancoraggi struttural i    

Classe B   Ancoraggi temporanei  

Classe C  Ancoraggi su l inee flessibi l i  

Classe D   Ancoraggi su binari  r igidi  

Classe E   Ancoraggi a corpo morto  

La norma UNI EN 795/02 è riferita agli ancoraggi 
anticaduta e tratta le seguenti categorie di prodotto. 



RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

-  

MARCATURA CE 

Prima di iniziare a parlare di tipologie di 

ancoraggio alcune precisazioni : 



La norma UNI EN 795 al punto 4.2 dice che:  

 

 

 

 





 La  presente pubblicazione non concerne gli  

Equipaggiamenti descritti nelle classi A, C e D  

Per le quali non si richiede nessuna prescrizione  

di conformità alle disposizioni della direttiva  

89/686/CEE 

 

Comunicazione della commissione per l’attuazione della direttiva 89/686/CEE 

 

Pubblicazione dei titoli e delle referenze per l’armonizzazione 

delle norme europee a titolo della direttiva. 



La presente pubblicazione * non concerne (non riguarda N.d.T.) gli equipaggiamenti descritti 

nelle classi A (ancoraggi strutturali) , C dispositivi di ancoraggio a cavo flessibile orizzontale e 

D dispositivi di ancoraggio a binario rigido orizzontale …..per le quali (classi N.d.T.) non dà 

alcuna presunzione  (presupposizione  N.d.T.) di conformità alla direttiva 89/686/CEE. 

 

 

* Direttiva europea 89/686/CEE 

Decreto Legislativo n. 475 del 4 dicembre 1992 

Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento 

delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale. 

(Pubblicato sul S.O. alla G.U. n° 289 del 09/12/1992) 
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CLASSE “A” 

  
Tipo A1 

 Ancoraggi strutturali progettati per il fissaggio a 
superfici verticali, orizzontali ed inclinate. 

1) Ancoraggio strutturale 

2) Punto di ancoraggio 
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 CLASSE “A”  

 
 

Tipo A2 

 Ancoraggi strutturali progettati per il fissaggio tetti inclinati 

1) Ancoraggio strutturale 

2) Punto di ancoraggio 
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Prescrizioni al fabbricante per ancoraggio in classe A2 



le differenza di verifica sono ora più comprensibili: 
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Appendice A  -  Raccomandazioni per l’installazione 



Classe A  ancoraggi strutturali 

Idoneo per: 

  balconi,  

 piccole coperture, 

 finestre 

 mensole. 



Idoneo per: 

  Punti di risalita  

 Punti antipendolo 

 Ancoraggi singoli 

Classe A ancoraggi strutturali  



Idoneo per: 

 Punti antipendolo 

 Ancoraggi singoli 

 Fissaggi sotto colmo 

 Fissaggi sotto displuvio 

 Classe A  ancoraggi strutturali 



• è corretto utilizzarli solo per tratte di lunghezza 
massima 2 / 6 Mt  

• occorre valutare attentamente il loro fissaggio 
• occorre garantire una corretta impermeabilizzazione 

della falda 
• Il sistema di ancoraggio deve ottimizzare la 

SICUREZZA. 
 

Classe A  ancoraggi strutturali 



esempio 



 

 Su una copertura di circa 20 ml per 

spostarmi in SICUREZZA mi devo 

agganciare e staccare 15 volte ed 

avere le mani libere.  

 

 E questo parte dal PROGETTO! 

 



Ancoraggi  temporanei 

     

  classe B 





Classe B Ancoraggi temporanei 

Spazi Liberi Confinati 



FISSE  

SEMI FISSE 

SCORREVOLI 

Classe C  
ancoraggi su linee flessibili  orizzontali 



- Linee di vita flessibile orizzontale  

• Cavo acciaio inox AISI 316 da mm 8 

• Tenditore in acciaio inox AISI 304  

• Assorbitore in acciaio inox AISI 304 

• Morsetti e redance in acciaio inox AISI 304 



Tenditore doppia forcella 



Tenditore a Canaula 



Dissipatore  





 

 semi-fisse: si “by-passa” il punto fisso con un 

movimento del moschettone senza sganciarsi dal 

cavo 

 

 scorrevoli: si “by-passa” il punto fisso per la forma 

del punto intermedio e della navetta. Per oltrepassare 

il palo intermedio non occorre essere vicino al palo.  





Descrizione: 

Supporto per eseguire il 

passaggio di un angolo fino a 

90° senza lo sgancio del 

moschettone di ancoraggio.  

 
 

 



si “by-passa” il punto fisso di 
ancoraggio trascinando la navetta 
anche a diversi mt dalla linea vita 
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CLASSE “C” 
Dispositivi  che utilizzano linee di ancoraggio flessibili orizzontali 

109 
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classe C.  
Prova di prestazione dinamica: far cadere il peso di 100 Kg da una altezza sufficiente a sviluppare 6 

kN sulla cella 2 

Prova di resistenza dinamica: far cadere il peso di 100 Kg da una altezza sufficiente a sviluppare 12 

kN sulla cella 2  
Prova di resistenza statica: applicare per tre minuti la forza T moltiplicata per 1,5 registrata durante la 

prova di prestazione dinamica sulla cella 1 

F = Freccia della linea  

rilevata nelle prove tipo. 

T = valore in kN 

scaricato nei  supporti 

terminali nelle prove 

tipo.(1) 

100kg 



UNI EN 795 Requisito di prova 4.3.3. 
Video Test di prestazione dinamica su linea vita  

 



 
Forniti dal produttore!! 
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Sono dunque indispensabili i valori forniti dal produttore, rilevati all’atto 
della certificazione nelle prove di prestazione dinamica, dei valori di  T = 
forza (kn) e del valore della freccia F generata per verificare lo spazio libero 
di caduta. 
 
Ogni sistema ha il suo e meno alta è la forza che si scarica sulla struttura e 
meno sono i problemi di tenuta e verifica della struttura. 
 
È indispensabile avere questi valori per eseguire le verifiche.  
 



 BINARIO ESTRUSO 
IN ALLUMINIO   

Classe D  
ancoraggi su binari rigidi orizzontali 



CLASSE “D” 
Dispositivi  a binario rigido orizzontali 

 

Prova statica con forza  di 10 kN per 3 minuti, + 1kN per ogni persona in più 

- Prova dinamica 100 kg  per caduta di 250 cm, utilizzo di cordino in fibra di mt 2, la prova è 

superata se il peso è trattenuto. 

Tale prova va effettuata agganciandosi al carrello posto tra gli ancoraggi, in corrispondenza di 

un ancoraggio, all’estremità del binario prima di un arresto. 
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A TRIANGOLO 

 

 ED A ROMBO 

Classe E ancoraggi a corpo morto 
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Prova di prestazione dinamica su dispositivi di ancoraggio a corpo 
morto classe “E” 

 

-Prova dinamica con 100 kg  

 con caduta di 200/250 cm. 

-L = spostamento baricentro  

-H = Spostamento della 

 massa di prova 
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1. Progetto di posizionamento linea vita, con analisi dei 
rischi ed elenco dei DPI da utilizzare D.L. 81 art 15, 26, 90 , 91  

2.  verifica per calcolo della resistenza degli ancoraggi e 
della struttura  a cui è ancorato  UNI EN 795 

3. Conformità dei prodotti    D.L. 81 art. 115 

4. Manuali tecnici di montaggio, uso e manutenzione UNI EN 795 

5. Test di verifica resistenza del fissaggio UNI EN 795  

6. Dichiarazione di corretto montaggio D.L. 81 

 

 

Adempimenti per linee vita: 











PROGETTO SISTEMA ANTICADUTA / LINEA VITA 
 

 

RELAZIONE DI CALCOLO 

Riferimento cantiere: Via della Fiera, 3 

Ubicazione edificio: Rimini (RN) 

Proprietà/Committente: TERESINA IMPRESIT s.r.l. via Casalecchio, 35/d – 47900 Rimini (RN)  

Ordine Cliente n°: 2592 del 21/09/2010 

Data: 22/09/2010 

Il tecnico SICURPAL s.r.l.: Ing. Enrico Salvioli  

Progetto n° 454 - 10 

 

- Riferita all’edificio  

- Riferita al prodotto installato 

- Riferita al materiale di     fissaggio 

- Riferita a dove è fissata la linea vita 

- Conforme  a  UNI EN 795 



Alcune considerazioni sulla verifica strutturale 

 Allegato A Raccomandazioni per l’installazione UNI EN 795

   … omissis … 

A.5 Classe C – Dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di ancoraggio flessibili 
orizzontali 

 … omissis … 

 Laddove possibile, il dispositivo dovrebbe essere installato su strutture che 

permettano di provarlo. Se non è possibile sottoporre la struttura principale di 

supporto alle forze di prova, tutti gli ancoraggi dovrebbero dimostrarsi in grado di 

sopportare il doppio della forza massima prevista. I calcoli eseguiti da un ingegnere 

qualificato dovrebbero verificare che la struttura di supporto principale con gli 

ancoraggi strutturali di estremità ed intermedi supporti le forze. 

 In applicazioni nelle quali non è possibile verificare mediante calcolo, per esempio 

dove le proprietà meccaniche dei materiali di installazione non siano note, 

l’installatore dovrebbe verificare l’idoneità installando un dispositivo nel materiale del 

sito e accertarsi che vengano soddisfatti i requisiti di prova di 4.3.3. 

  … omissis … 



Quando non è possibile eseguire i calcoli, in quanto non sono conosciute le 
proprietà meccaniche dei materiali, è necessario eseguire dei test sul materiale del 
sito  



Quando non è possibile eseguire i calcoli, in quanto non sono conosciute le 
proprietà meccaniche dei materiali, è necessario eseguire dei test sul materiale del 
sito  



Quando non è possibile eseguire i calcoli, in quanto non sono conosciute le 
proprietà meccaniche dei materiali, è necessario eseguire dei test sul materiale del 
sito  



 Esempio di certificazione 
prodotti per linee di vita secondo 
UNI EN 795 

 E’ disponibile presso il 
produttore. 



 Mentre il materiale 
viaggia con una dichiarazione di 
conformità del produttore con 
riferimento al prodotto ed al 
lotto  

 



manuale d’uso 



La dichiarazione di corretto montaggio 

Contiene: 

 - impresa esecutrice 

 - committente 

 - ubicazione cantiere 

 - riferimento al progetto  

 - descrizione dei lavori eseguiti (incluso il test) 

 - dichiarazione di aver rispettato il progetto e  le 

 istruzioni di montaggio indicate sul manuale d’uso 

 - firma responsabile impresa esecutrice 



Esempio di 
dichiarazione di 
corretto montaggio 



Qual è l’utilizzo di questi documenti? 

Questi documenti fanno parte del fascicolo 
tecnico del fabbricato e debbono essere 
consultabili da chi sale in copertura. 



Ogni volta che un operatore sale 

in copertura occorre: 
  

1. Mostrare il progetto in tutte le sue parti 

affinché l’operatore prenda conoscenza  che 

in copertura è presente un sistema 

anticaduta 

2. Comprenda quali siano le eventuali zone di 

pericolo 

3. Comprenda quali D.P.I. sono necessari 

4. Riporti data e firma per presa visione 

 



La revisione periodica è 

obbligatoria ? 



Art 115  Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto  

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come previsto 

all'articolo 111, comma 1, lettera a), e' necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di 

protezione, idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 

contemporaneamente, conformi alle norme tecniche, quali i seguenti: 

  

 a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio; 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili; 

f) guide o linee vita flessibili; 

g) guide o linee vita rigide; 

h) imbracature. 

 
2. Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una 

guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

 3. (omissis) 

 



Questa è la norma tecnica ! 



 

 



 

 

 
 

 

 



MISURE GENERALI DI TUTELA  

(Art. 15 – comma 1 – D.Lgs 81/08) 
 

Tra le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro vi sono 

 

i) La priorità delle misure di protezione collettiva rispetto a quelle individuali 

n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori 

q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori 

z) La regolare manutenzione degli ambienti, attrezzature, 
impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in 
conformità alle indicazioni dei fabbricanti 

 

 

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O RESPONSABILE LAVORI NEI CANTIERI 
(art.90 – comma 1 - D.Lgs 81/08) 

 
il committente o responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione 

dell’opera, si attiene ai principi generali e alle misure di tutela di cui all’ 
art.15… 





 

Le VERIFICHE ISPETTIVE   
come da Linee Guida ISPESL 



SOMMARIO DEI REQUISITI 
DI ISPEZIONE 





Schema di controllo linee vita 

 Elementi di estremità ed intermedi: 

 Verificare eventuali deformazioni 

 Tenditori: 

 Verificare la tensione del cavo 

 Verificare la presenza della piombatura 

 Ammortizzatori: 

 Verificare eventuali deformazioni ed 

allungamenti 

 Sempre e per tutto 

 a) Verificare il serraggio della bulloneria 

 b) Verificare che il pezzo non sia stato modificato 

 c) Verificare la corrosione  



 Morsetti: 

 Verificare aggraffatura del cavo 

 Cavi: 

 Verificare tensionamento del cavo. 

 Verificare il diametro del cavo 

 Verificare eventuali deformazioni 

 Pali o piastre: 

 Verificare che il pezzo non sia rotto o deformato 

 Cartello segnaletico: 

 Verificare la presenza del cartello 

 Verificare la data dell’ultima verifica 

Ancoraggio strutturale (tassello meccanico, barra filettata, viti di ancoraggio): 

 Esercitare, se possibile, direttamente sugli ancoraggi, altrimenti sui pali, una forza 

minima di 5 kN (500 Kg) per 15 secondi, verificare mediante dinamometro, che  il 

valore di prova non diminuisca.  



Verifica ancoraggi per linea vita in 

classe C 



In caso di incidente il responsabile di non aver 
eseguito l’ ispezione/verifica periodica è: 
 
    il proprietario dell’immobile 
o  l’amministratore    
o  il datore di lavoro. 

mod.180_mag-2009-ed1 
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Esempi e modi di ancoraggio  

alle strutture 



















Ancoraggio su lamiera 
UNI EN 795 cl. C 



 Fissaggio con inserto filettato 

femmina. 







Esempi di linee vita installate. 





  















Linea vita 
a basso 
impatto 
visivo 





In questo caso il 
committente ha 
chiesto di avere 
una linea per 
lato. 





Paolo Casali 
Novara 

27 giugno 2012 


